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Premessa

Sempre più frequentemente, negli ultimi anni, il territorio modenese ha risentito, in modi 
diversi, degli impatti del cambiamento climatico: episodi di cronaca(1) hanno documentato 
gli ingenti danni causati da piogge intense, trombe d’aria, esondazioni fluviali o periodi di 
forte caldo. Purtroppo, la maggior parte delle aziende, soprattutto le piccole e medie 
imprese che caratterizzano il tessuto produttivo locale, non possiede adeguati stru-
menti di valutazione e gestione del rischio.

Per sostenere le aziende che mirano a diventare resilienti ai cambiamenti climatici e far 
fronte alle sempre nuove esigenze del settore imprenditoriale, dal 2016 il CAP Modena - 
Consorzio Attività Produttive Aree e Servizi di Modena partecipa al progetto europeo 
LIFE-IRIS Improve Resilience of Industry Sector [miglioramento della resilienza del set-
tore industriale] per un’industria resiliente ai cambiamenti climatici, promuovendo attività 
gestionali e di formazione, azioni di adattamento al cambiamento climatico di cluster e 
aziendali.
Il lavoro si è concentrato nello specifico sul caso studio dell’APEA di Bomporto, un comu-
ne di circa 10.000 abitanti sito nella pianura Nord della provincia, nel punto di massimo 
avvicinamento trai fiumi Secchia e Panaro: quest’area recentemente ha dovuto far fronte 
ad eventi climatici di portata straordinaria che hanno messo a repentaglio la catena pro-
duttiva, gli impianti e le attrezzature, compromettendo la funzionalità delle infrastrutture 
del territorio. Basti pensare, infatti, alla tromba d’aria che ha colpito Nonantola nell’aprile 
del 2014, l’alluvione del Secchia nel gennaio 2014 o le cinque ondate di calore record 
dell’estate 2017, eventi eccezionali che hanno colpito un territorio già fragile a causa del 
terremoto in Emilia del maggio 2012.

È dunque evidente la necessità di far fronte ai cambiamenti climatici e prevedere, per 
i prossimi anni, strategie di intervento per rendere il territorio resiliente secondo un 
modello di sviluppo e rigenerazione urbana equilibrato e sostenibile, basato sull’inte-
grazione delle dimensioni della sostenibilità sociale, ambientale ed ecologica.

(1) News e articoli web:
> http://www.
sassuolo2000.
it/2019/02/04/
esondazione-reno-
secondo-coldiretti-
danni-per-milioni-di-
euro/
> https://www.
sulpanaro.
net/2019/05/e-stato-
di-allarme-per-il-
secchia-a-bomporto-
e-bastiglia-dormire-
ai-piani-alti-evitare-
spostamenti-inutili/
> https://www.
ilrestodelcarlino.it/
modena/cronaca/
allagamenti-
maltempo-1.3965088

1. Vista aerea
del comparto rispetto
all’abitato di Bomporto.
(Google-Earth)
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Il Piano di Adattamento

Il “Piano di Adattamento per il comparto industriale APEA di Bomporto (MO)”, redatto dal 
CAP Modena in collaborazione con il Comune di Bomporto ed approvato dal Consiglio 
di Amministrazione del Consorzio Attività Produttive Aree e Servizi con delibera n.28 del 
23/11/2016 – AP20160028G è un primo passo per proporre azioni concrete di adatta-
mento e mitigazione al cambiamento climatico in ambito industriale, sia in un’ottica di  
cluster (agendo sugli spazi pubblici del comparto) sia in un’ottica aziendale, proponen-
do interventi strutturali e gestionali attuabili dalle ditte nel proprio ambito di attività.

Il Piano prevede 13 azioni strategiche distribuite in un arco temporale di 10 anni che 
si dividono tra attività di formazione e sensibilizzazione, servizi tecnici per le imprese, 
progetti di rigenerazione urbana.
Le prime sei azioni, implementate fino a dicembre 2018, hanno l’obiettivo di coinvolgere 
gli attori del territorio attraverso attività di sensibilizzazione e formazione sui temi di 
resilienza urbana, mitigazione e adattamento al cambiamento climatico, al fine di infonde-
re una maggior consapevolezza e conoscenza tra gli interlocutori locali ed innescare 
meccanismi virtuosi di collaborazione tra il settore pubblico privato per la promozione 
di interventi per la resilienza dell’area. Diversamente, le azioni successive, la cui fattibilità 
tecnico-economica andrà dettagliata qualora si proceda alla piena attuazione del Piano, 
si caratterizzano come interventi di rigenerazione urbana e risistemazione degli spazi 
pubblici del cluster.

Le sei azioni già avviate e/o in corso sono: 
01/ INFO POINT PER LE AZIENDE - creazione di un ufficio di riferimento all’interno 
del Consorzio Attività Produttive di Modena per coordinare tutte le attività inerenti 
i temi di mitigazione ed adattamento ai cambiamenti climatici ed efficientamento 
energetico;
02/ FORMAZIONE PER LE AZIENDE - organizzazione di seminari e corsi di for-
mazione per sensibilizzare gli operatori locali sulle tematiche di resilienza urbana e 
promuovere azioni concrete di adattamento al cambiamento climatico;
03/ SPORTELLO CLIMA PER LE AZIENDE - servizio di valutazione della vulnerabi-
lità aziendale agli eventi meteoclimatici;
04/ PIANO DI EMERGENZA E ALLERTAMENTO - coordinamento e messa in siner-
gia delle informazioni dei diversi piani di allertamento gestiti dai vari enti responsabili 
del territorio;
05/ SIMULAZIONI DEL COMFORT OUTDOOR - elaborazione di mappe del comfort 
termico del comparto industriale allo stato di fatto e simulazione degli effetti prodot-
ti dalle azioni sugli spazi pubblici previste dal Piano di Adattamento al fine di valutare 
i benefici ed i risultati ipotizzabili;
07/ GIARDINO TASCABILE - trasformazione a verde di uno spazio interstiziale inu-
tilizzato allo scopo di ridurne il degrado ed aumentarne fruibilità ed attrattività (2).

(2) In fase di attuazione 
del Piano, si è deciso 
di anticipare, in 
parte, la realizzazione 
dell’intervento n. 07 
(Giardino Tascabile) 
privilegiandolo 
rispetto all’azione 
n. 06 (Forestazione 
Urbana), dando priorità 
alla riqualificazione 
di un’area incolta 
in prossimità di via 
Fermo Corni. Tale 
scelta risponde al 
desiderio del Comune 
di Bomporto di iniziare 
rapidamente il percorso 
di riqualificazione di un 
terreno che giaceva in 
stato di abbandono e 
che era diventato,negli 
anni, punto di 
deposito abusivo di 
rifiuti e materiali di 
risulta, ed esprime al 
contempo la volontà 
del CAP Modena di 
realizzare un intervento 
di adattamento 
caratterizzato da 
un “approccio 
ecosistemico” 
all’adattamento, in 
grado di connettersi 
funzionalmente 
all’adiacente Cavo 
Fiumicello, il canale 
che attraversa l’area 
e che drena le acque 
meteoriche del 
comparto industriale. 
La scelta di anticipare 
tale intervento è inoltre 
funzionale alla possibilità 
di reperire, da parte del 
Comune di Bomporto, 
nella seconda parte 
del 2018, ulteriori 
risorse economiche per 
finanziare l’installazione 
di arredi urbani e 
attrezzature per il 
tempo libero fruibili dai 
dipendenti delle ditte 
limitrofe.
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Queste prime attività sono state implementate interamente con finanziamenti pubblici e 
con le risorse del progetto europeo LIFE-IRIS.

Le sette azioni in programma, per le quali non è ancora stato redatto un studio di fattibilità 
tecnica ed economica sono: 

06/ FORESTAZIONE URBANA - messa a dimora di nuove specie arboree per au-
mentare il livello di comfort termico del comparto e per mitigare i fattori inquinanti e 
la concentrazione di VOC - Composti Organici Volatili;
08/ PAVIMENTAZIONE DRENANTI - azione di de-sealing(2) e de-paving(3) per au-
mentare la percentuale di suolo permeabile;
09/ GIARDINI DELLA PIOGGIA - realizzazione di aiuole depresse a bordo strada in 
grado di intercettare l’acqua piovana proveniente da tetti, strade e parcheggi;
10/ BACINO INONDABILE - realizzazione di opere per lo stoccaggio, la decantazio-
ne e/o l’infiltrazione delle acque meteoriche;
11/ COOL MATERIALS - incentivi alle aziende private per la sostituzione del manto 
di copertura dei capannoni esistenti con un rivestimento ad alto SRI (Solar Reflectan-
ce Index) e verniciatura dei prospetti degli edifici con pitture riflettenti anti-irraggia-
mento;
12/ REVISIONE DEGLI STRUMENTI URBANISTICI COMUNALI - modifiche agli 
strumenti urbanistici vigenti applicati al comparto industriale, con l’introduzione di 
obiettivi e disposizioni per il miglioramento ambientale e microclimatico ed il mante-
nimento della biodiversità;
13/ ILLUMINAZIONE A LED - sostituzione dei corpi illuminanti con corpi a tecno-
logia led (4).

(2) De-sealing: 
trasformazione di 
superfici urbanizzate 
impermeabili all’acqua 
(aree pavimentate, 
parcheggi, asfaltature) 
in superfici a maggiore 
grado di permeabilità.
(3) De-paving: 
sostituzione di superfici 
urbanizzate impermeabili 
all’acqua (aree 
pavimentate, parcheggi, 
asfaltature) con superfici 
di terreno permeabile 
(aiuole, aree verdi, etc.)
(4) Nonostante 
quest’ultimo 
intervento si prefiguri 
principalmente come 
azione di efficientamento 
energetico, si è deciso 
di inserirlo all’interno del 
Piano di Adattamento 
vista la recente tendenza 
delle amministrazioni 
a mettere a punto e 
coordinare in maniera 
sinergica le politiche 
ambientali, sia attraverso 
i Piani di Adattamento 
Climatici che i PAES 
- Piani d’Azione per 
l’Energia Sostenibile. 
Questo anche a seguito 
di recenti indicazioni 
della Commissione 
Europea, che attraverso 
le iniziative Covenant 
of Mayors e Mayors 
Adapt ha affidato 
alle autorità locali il 
compito di redigere 
nuovi strumenti per la 
sostenibilità ambientale, 
promuovendo un 
approccio integrato che 
metta a sistema piani 
energetici e climatici.
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legenda:

area di studio

Cavo Fiumicello

viale alberato

bacino
inondabile

giardino
tascabile

giardini
della pioggia

pavimentazione
drenante

8

2. Piano di Adattamento: 
concept progettuale per 
le azioni strategiche di 
rigenerazione urbana.
3. Piano di Adattamento: 
identificazione delle aree 
soggette ad interventi 
relativi a di rigenerazione 
urbana e risistemazione 
delle aree verdi 
pubbliche e private.

2
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legenda:

area di studio

Cavo Fiumicello

aree verdi
pubbliche

aree verdi
private

terreni
agricoli

viale alberato

verde a macchia

cortili privati

carreggiata

9

3
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DI ATTUAZIONE
DEL PIANO
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Cronoprogramma

Le azioni proposte dal Piano di Adattamento sono molteplici ed estremamente differenzia-
te sia per tipologia che per finalità specifiche e sono diversificate in relazione agli eventi 
climatici ai quali si cerca di dare risposta. Dall’analisi del rischio e dalle fasi di confronto con 
gli stakeholders locali è emerso chiaramente quanto i concetti di resilienza urbana, mitiga-
zione ed adattamento al cambiamento climatico risultino ai più poco conosciuti, confusi 
e fraintesi. Inoltre, il lessico che accompagna i piani di adattamento è complesso e lonta-
no dal linguaggio comune, mentre le soluzioni proposte sono spesso onerose e comportano 
investimenti ammortizzabili sul lungo periodo. Purtroppo, i cambiamenti climatici vengono 
percepiti unicamente come un pericolo per la stabilità economica del singolo imprenditore 
(a causa dei danni concreti che si ripercuotono direttamente sul bilancio societario), e non come 
un’occasione per ripensare il modello di business, aggiornare il sistema di produzione o 
ammodernare le infrastrutture aziendali in una prospettiva eco-compatibile e sostenibile.

Per introdurre tali concetti ad un pubblico più ampio e incentivare la sinergia tra i diversi 
attori del territorio (istituzionale e non) per garantire la buona riuscita del Piano, si è data pri-
orità alle azioni di sensibilizzazione e formazione, consentendo di diffondere una maggior 
consapevolezza e conoscenza tra gli interlocutori, sia pubblici che privati. In una seconda fase 
si sono previste azioni concrete ed interventi di rigenerazione urbana degli spazi pubblici, come 
da cronoprogramma che segue. 

N. AZIONE

01 Info Point per le aziende

02 Formazione per le aziende

03 Sportello Clima per le aziende

04 Piano di emergenza e allertamento

05 Simulazione del comfort outdoor

06 Forestazione urbana

07 Giardino tascabile

08 Pavimentazioni drenanti

09 Giardini della pioggia

10 Bacino inondabile

11 Materiali ‘freddi’

12 Implementazione  strum. urb. com.

13 Illuminazione a led

20
17

 - 
I 

20
17

 - 
II 

20
18

 - 
I 

20
18

 - 
II 

20
19

 - 
I 

20
19

 - 
II 

20
20

 - 
I 

20
20

 - 
II 

20
21

 - 
I 

20
21

 - 
II 

20
22

 - 
I 

20
22

 - 
II 

20
23

 - 
I 

20
23

 - 
II 

20
24

 - 
I 

20
24

 - 
II 

20
25

 - 
I 

20
25

 - 
II 

20
26

 - 
I 

20
26

 - 
II 
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La strategia del biennio 2017-2018

Le 13 azioni previste dal Piano di Adattamento per il comparto industriale di Bomporto, 
affrontano le problematiche causate dai cambiamenti climatici in modo integrato, combi-
nando interventi di mitigazione ed adattamento, con un approccio che mira ad agire 
sulle cause degli eventi estremi (mitigazione) e punta a realizzare azioni strategiche 
che limitino i danni prodotti dagli eventi estremi (adattamento). 

A seguire, vengono presentate le schede progettuali delle sei azioni implementate nel pri-
mo biennio 2017-2018, riportando i soggetti coinvolti, i tempi e le modalità di attuazione, i 
costi di implementazione e una valutazione degli indicatori utili a misurare lo stato di avan-
zamento e l’efficacia delle azioni già avviate. 
Qualora rilevante ai fini dell’implementazione del Piano, nella sezione ‘note’, si sono ripor-
tate eventuali modifiche rispetto all’intervento programmato, difficoltà incontrate, soluzioni 
proposte ed elementi di successo. 

4. Il Cavo Fiumicello e 
l'area incolta dove è 
stato realizzato il piccolo 
giardino.
5-6-7. Alcune delle 
azioni previste dal 
Piano di Adattamento: 
realizzazione di un 
bacino inondabile a lato 
del Cavo Fiumicello, 
interventi di forestazione 
urbana con giardini della 
pioggia, sostituzione 
della pavimentazione 
in asfalto con superfici 
drenanti.
Immagini tratte dal 
video di progetto 
"La sperimentazione 
nell’area industriale di 
Bomporto"
(www.youtube.com/
watch?v=LXriTaJhEo8).
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01
Info Point Clima-Energia
DESCRIZIONE
Da Gennaio 2017 è attivo presso il CAP Modena l’info-point Clima-Energia per coordinare 
tutte le attività inerenti i temi di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici 
ed efficientamento energetico. I tecnici del Consorzio ed i consulenti esterni del progetto 
LIFE-IRIS hanno a disposizione uno spazio dedicato all’interno degli uffici del Consorzio 
dove si incontrano 2 giorni alla settimana in primis per lavorare all’attuazione del Piano 
di Adattamento per Bomporto e per svolgere attività di segreteria tecnico-organizzativa, 
divulgazione e promozione.
In particolare, l’info-point Clima-Energia si è occupato di:

• organizzare n.2 seminari / incontri formativi nel 2017 e n.2 seminari nel 2018 (per 
i dettagli si faccia riferimento all’azione n.2);
• promuovere le attività di progetto attraverso la newsletter “Industria e Cam-
biamento Climatico” con n.5 numeri dedicati alle attività del progetto LIFE-IRIS a 
Bomporto, ovvero

NL#1 / Presentazione del progetto LIFE-IRIS + Resoconto visita guidata area 
industriale di Bomporto + Presentazione attività dello Sportello Clima
Marzo 2018 – 300 destinatari – tasso di apertura 30%
NL#2 / Illustrazione Piano di Adattamento per Bomporto + Promozione 3^ 
evento formativo
Maggio 2018 – 350 destinatari – tasso di apertura 25%
NL#3 / Promozione del 4^ ed ultimo evento formativo
Ottobre 2018 – 676 destinatari – tasso di apertura 25%
NL#4 / Questionario rischi climatici
Dicembre 2018 – 655 destinatari – tasso di apertura 30%
NL#5 / Promozione final conferenze + Illustrazione del progetto per il giardi-
no tascabile in via Fermo Corni a Bomporto
Febbraio 2019 – 673 destinatari – tasso di apertura 28%

• aggiornare periodicamente il sito web del CAP Modena sulle iniziative in corso;
monitorare lo stato di avanzamento del Piano di Adattamento;
• coordinare le attività dello sportello clima (per i dettagli si faccia riferimento 
all’azione n.3);
• illustrare l’esperienza del caso studio di Bomporto ad altri comparti industriali del 
territorio modenese per promuovere l’attivazione di progetti analoghi ed esportare 
la buona pratica in altri contesti.

OBIETTIVI E RISULTATI RAGGIUNTI
L’info-point Clima-Energia è diventato il punto di riferimento per le aziende di Bomporto sui 
temi di bioclimatologia, adattamento e mitigazione al cambiamento climatico ed efficienta-
mento energetico grazie ad attività di informazione e sensibilizzazione che hanno coinvolto 
diverse imprese private, amministrazioni pubbliche e professionisti locali, raggiungendo 
pienamente gli obiettivi ipotizzati nel Piano di Adattamento.
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8-9. La sala allestita 
presso gli uffici del CAP 
ed utilizzata come info-
point Clima-Energia.
10. Print-screen delle 
pagine del sito web del 
CAP Modena dedicate al 
progetto LIFE IRIS.
11. Anteprima delle 
newletter ‘Industria e 
Cambiamento Climatico’ 
inviate alla mailing-
list del CAP Modena 
nell’ambito delle attività 
del progetto LIFE IRIS.

8

9
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LOCALIZZAZIONE
Sede del CAP Modena.

SOGGETTO ATTUATORE
CAP Modena in collaborazione con AESS - Agenzia per l’Energia e lo Sviluppo Sostenibile 
e S.I.PRO. - Agenzia Provinciale per lo Sviluppo S.p.A.

DESTINATARI
Aziende dell’APEA di Bomporto, aziende insediate in altri comparti industriali del Consor-
zio Attività Produttive, enti pubblici locali, università e centri di ricerca, professionisti del 
territorio (architetti, ingegneri, agronomi-forestali, paesaggisti ed urbanisti).

COSTI E FINANZIAMENTO
Fondi pubblici del CAP Modena con co-finanziamento del progetto LIFE-IRIS.
Personale coinvolto: n.4 tecnici (di cui n.2 funzionari CAP Modena + n.2 consulenti esterni) 
con il supporto dell’ufficio amministrativo e della segreteria (n.2 funzionari CAP Modena).

TEMPISTICA
Inizio attività Gennaio 2017.

NOTE
In fase di attuazione, non sono state apportate modifiche all’azione rispetto a quanto pro-
grammato nel Piano di Adattamento.
La multidisciplinarità del gruppo di lavoro che ha seguito le attività dell’info-point Clima-
Energia fin dalla fase di programmazione ha permesso di integrare diverse conoscenze e 
competenze per coordinare le attività in programma con grande sintonia, senza incontrare 
particolari difficoltà, così da raggiungere a pieno gli obiettivi prefissati.
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INDICATORI E MONITORAGGIO
Numero di aziende che hanno contattato l’info-point / numero di aziende del comparto:
obiettivo 2017-2018 = n. 15 aziende coinvolte / n.70 aziende totali = 20%
risultato 2017-2018 = n. 21 aziende coinvolte / n.70 aziende totali = 30%

Numero di aziende iscritte alla newsletter / numero di aziende del comparto:
obiettivo 2017-2018 = n. 20 aziende coinvolte / n.70 aziende totali = 30%
risultato 2017-2018 = n. 40 aziende coinvolte / n.70 aziende totali = 57%

Numero di visite totali al sito web del CAP Modena
[www.capmodena.it]:
obiettivo 2017-2018 = 5.250 visite/anno = 10.500 visite totali
risultato 2017 = 10.511 visite/anno
risultato 2018 = 3.791 visite/anno
risultato 2017-2018 = 14.302 visite totali

Numero di visite alla pagina ‘”LIFE-IRIS INFO-POINT”
[www.capmodena.it/life-iris-info-point]:
obiettivo 2017-2018 = 250 visite/anno = 500 visite totali
risultato 2017 = 326 visite/anno
risultato 2018 = 281 visite/anno
risultato 2017-2018 =  607 visite totali

Numero di visite alla pagina “LIFE-IRIS”
[www.capmodena.it/life-iris-improve-resilience-of-industry-sector]:
obiettivo 2017-2018 non specificato nel Piano di Adattamento
risultato 2017 = 208 visite/anno
risultato 2018 = 101 visite/anno
risultato 2017-2018 =  309 visite totali
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Da: Consorzio Attività Produttive Aree e Servizi info@capmodena.it
Oggetto: INVITO SEMINARIO / Modena / industria e cambiamento climatico

Data: 4 ottobre 2018 08:59
A: info@brenso.biz

INDUSTRIA E CAMBIAMENTO CLIMATICO #03

// 17 OTTOBRE 2018 // INDUSTRIA E
CAMBIAMENTO CLIMATICO / soluzioni per
aree produttive resilienti // ore 9-17
Dal 2017 il Consorzio Attività Produttive Aree e Servizi di
Modena organizza seminari tematici, volti a sensibilizzare aziende,
professionisti e tecnici del territorio sulle tematiche di resilienza urbana agli
eventi climatici estremi, con attenzione alle misure e agli interventi che
possono essere messi in pratica sia a livello di singolo edificio che di area, e gli
eventuali canali di incentivazione a disposizione.

L'incontro conclusivo si terrà a MODENA, mercoledì 17 ottobre 2018 presso
la sede di #OvestLab al Villaggio Artigiano.

15/03/18, 11:05Gmail - MailChimp Template Test - "INDUSTRIA E CAMBIAMENTO CLIMATICO #01"

Pagina 1 di 4https://mail.google.com/mail/u/0/?ui=2&ik=56a7e96367&jsver=bJhRWfHl5KA.it.&view=pt&search=inbox&th=162290edbb439362&siml=162290edbb439362

INDUSTRIA E CAMBIAMENTO CLIMATICO #01

SPORTELLO CLIMA / valutazione della
vulnerabilità aziendale

Il progetto europeo LIFE-IRIS Improve Resilience of Industry Sector [miglioramento

della resilienza del settore industriale] - avviato a settembre 2015 e che si

concluderà a marzo 2019 - si prefigge di sostenere le aziende, specialmente le PMI,

nel diventare più resilienti al cambiamento climatico, individuando misure

specifiche di adattamento.

Francesca Poli <frapoli@gmail.com>

MailChimp Template Test - "INDUSTRIA E CAMBIAMENTO CLIMATICO #01"
1 messaggio

cap.aree.servizi@gmail.com <cap.aree.servizi@gmail.com> 15 marzo 2018 10:47
A: frapoli@gmail.com

Da: Consorzio Attività Produttive Aree e Servizi info@capmodena.it
Oggetto: SEMINARIO 16 MAGGIO 2018

Data: 2 maggio 2018 08:29
A: info@brenso.biz

INDUSTRIA E CAMBIAMENTO CLIMATICO #02

AMBITI PRODUTTIVI E VERDE URBANO / il
ruolo del verde per il comfort ambientale
delle aree industriali / 16 MAGGIO 2018 ore 15-18

Dal 2017 il Consorzio Attività Produttive Aree e Servizi di
Modena organizza seminari tematici, volti a sensibilizzare aziende,
professionisti e tecnici del territorio sulle tematiche di resilienza urbana agli
eventi climatici estremi, con attenzione alle misure e agli interventi che
possono essere messi in pratica sia a livello di singolo edificio che di area, e gli
eventuali canali di incentivazione a disposizione.

Nel prossimo incontro, che si terrà a Bomporto (MO) mercoledì 16 maggio
2018 si tratterà il tema dell’uso del verde, tramite soluzioni di cluster o
aziendali, per l’adattamento e la mitigazione al cambiamento climatico.

Si illustreranno prima i vantaggi che il verde urbano può apportare al
miglioramento del comfort ambientale degli ambiti
produttivi; successivamente il progetto per la realizzazione di un giardino a

Da: Consorzio Attività Produttive Aree e Servizi info@capmodena.it
Oggetto: QUESTIONARIO RESILIENZA URBANA / quanto conosci il rischio climatico?

Data: 14 dicembre 2018 07:59
A: info@brenso.biz

INDUSTRIA E CAMBIAMENTO CLIMATICO #04

resilienza urbana // CITTA' E RISCHIO
CLIMATICO // questionario di autovalutazione
Gli effetti del cambiamento climatico si ripercuotono su tutti gli attori sociali, i
cittadini, le imprese, i lavoratori e gli attori finanziari, per citarne alcuni.
Precipitazioni intense, alluvioni, ondate di calore e di freddo, siccità o trombe
d’aria sono eventi sempre più frequenti che causano danni economici e
sociali.  

A quali eventi sono maggiormente esposte le nostre città?
Quali sono i principali effetti dei cambiamenti climatici nelle nostre città?
Quanto ci costa il cambiamento climatico?
Quali azioni possono essere messe in campo?

19

11
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02
Formazione per le aziende
DESCRIZIONE
Nel biennio 2017-2018 l’info-point Clima-Energia ha organizzato diversi seminari formativi 
e laboratori didattici, rivolti principalmente alle aziende del comparto di Bomporto, al fine 
di sensibilizzare gli operatori locali sulle tematiche di resilienza urbana e promuovere azioni 
concrete di adattamento al cambiamento climatico.

OBIETTIVI E RISULTATI RAGGIUNTI
In totale sono stati organizzati 4 incontri tematici di mezza giornata l’uno così strutturati:

• una prima parte introduttiva per presentare il progetto LIFE-IRIS e lo stato di 
avanzamento dell’attuazione del Piano per Bomporto;
• una sessione centrale, secondo la modalità di lezione frontale, durante la quale 
esperti del settore, ricercatori o professori universitari hanno inquadrato il tema 
illustrando i fenomeni climatici, gli impatti sull’ambiente urbano e le relative pro-
blematiche per gli ambiti industriali;
• un terzo modulo durante il quale sono state invitate aziende leader sul mercato, 
produttrici e/o installatrici di soluzioni tecnologiche o sistemi innovativi per interve-
nire sugli ambiti privati (fabbricati, capannoni, aree pertinenziali), migliorandone la 
resilienza e capacità di adattamento in caso di eventi climatici estremi;
• un dibattito conclusivo durante il quale i partecipanti hanno espresso dubbi o 
perplessità, richiesto chiarimenti o brevi consulenze ad hoc.

1^ incontro / aprile 2017 / circa 20 partecipanti
COOL MATERIALS
MATERIALI INTELLIGENTI PER L’EFFICENZA ENERGETICA
DEGLI EDIFICI INDUSTRIALI
Vantaggi e prospettive per l’impiego di materiali edili intelligenti per contrastare il surriscal-
damento estivo e la ridotta capacità delle aree urbane ed industriali di riemettere il calore 
solare.
Sono intervenuti: Gianluca Avella, esperto di sostenibilità energetica, diagnosi e certifica-
zioni energetiche per AESS Modena; Alberto Muscio professore dell’Università di Modena 
e Reggio-Emilia in materia di sviluppo e caratterizzazione di superfici ad alta riflettanza 
solare e Andrea Grilli professore dell’Università di San Marino e ricercatore sui temi delle 
pavimentazioni stradali e diverse performance dei materiali bituminosi.
Hanno presentato i propri prodotti: Barozzi Vernici, materiali freddi e vernici ad elevata 
riflettanza solare per coperture e pareti esterne e SeriSolar, schermature solari passive per 
l’efficientamento energetico degli edifici.

2^ incontro / novembre 2017 / circa 40 partecipanti
PRECIPITAZIONI INTENSE E ALLAGAMENTI
STRATEGIE DI ADATTAMENTO NEI COMPARTI INDUSTRIALI
I rischi derivanti da alluvioni e esondazioni fluviali: strategie e soluzioni tecnologiche in-
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12

12. Anteprima delle 
cartoline promozionali 
con il programma 
degli eventi formativi 
organizzati a Bomporto
e Modena.
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13-14-15. I primi tre 
incontri formativi che 
si sono tenuti presso la 
Sala Civica Tornacale 
in centro a Bomporto. 
Nell’ordine: ‘Cool 
Materials’, ‘Precipitazioni 
intese e allagamenti’ ed 
infine ‘Ambiti produttivi 
e verde urbano’.
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14

15



tel. +39 051 6450411 | fax +39 051 6450310

info@lifeiris.eu |  http://www.lifeiris.eu 23

novative per superare le criticità del territorio modenese emerse dallo studio idrologico-
idraulico di Bomporto.
Sono intervenuti: Alberto Montanari professore in materia di mitigazione del rischio di al-
luvione e  recupero ambientale del Dipartimento DICAM dell’Università di Bologna; Adelio 
Pagotto ingegnere idraulico responsabile dello studio idrologico-idraulico di Bomporto 
e Tommaso Musner, ingegnere ambientale esperto di progettazione per il cambiamento 
climatico.
Hanno presentato i propri prodotti: Falzoni, sistemi gonfiabili anti-allagamento e paratie 
manuali modulari in pvc; Ranagalle, paratie anti-allagamento fisse che non necessitano 
di alimentazione esterna e Alu Technology, paratie anti-allagamento in alluminio manuali 
amovibili.

3^ incontro / maggio 2018 / circa 30 partecipanti
AMBITI PRODUTTIVI E VERDE URBANO
IL RUOLO DEL VERDE PER IL COMFORT AMBIENTALE DELLE AREE INDUSTRIALI
L’uso del verde e di NbS - soluzioni basate sulla natura per l’adattamento e la mitigazione 
al cambiamento climatico di cluster imprenditoriali o edifici produttivi.
Sono intervenuti: Andrea Di Paolo, agronomo paesaggista esperto di progettazione del 
verde in chiave micro-climatica e NbS – soluzioni basate sulla natura; Giulia Gatta, archi-
tetto paesaggista incaricata della redazione del progetto per il giardino di via Fermo Corni 
e Francesca Poli, architetto esperta di rigenerazione urbana e progettazione degli spazi 
pubblici per il cambiamento climatico.
Hanno presentato i propri prodotti: Harpo Verdepensile, sistemi per tetti verdi, giardini 
pensili intensivi ed impermeabilizzazione delle coperture e Poliflor, sistemi di verde verti-
cale e pareti giardino.

4^ incontro / ottobre 2018 / circa 60 partecipanti
INDUSTRIA E CAMBIAMENTO CLIMATICO
SOLUZIONI PER AREE PRODUTTIVE RESILIENTI
La giornata è stata strutturata in due momenti: al mattino un seminario rivolto ai tecnici del-
le pubbliche amministrazioni, i professionisti e le aziende locali per presentare gli effetti del 
cambiamento climatico sugli ambiti urbani e possibili strategie di adattamento di cluster ed 
aziendali, grazie anche alla testimonianza diretta di imprenditori che hanno investito sulla 
resilienza delle proprie attività.
Nella sessione mattutina sono intervenuti: Anna Maria Vandelli, Presidente CAP Modena 
ed Assessore Urbanistica Comune di Modena; Alberto Borghi, sindaco Comune di Bom-
porto; Teodoro Georgiadis, bioclimatologo, 1^ ricercatore CNR-IBIMET Bologna, esperto 
di micro-clima urbano ed effetti sulla pianificazione della città; Francesco Pasquale, archi-
tetto, docente a contratto del Dipartimento di Architettura dell’Università di Ferrara, esper-
to di progettazione bioclimatica in ambiti industriali; Francesca Poli, architetto esperta di 
rigenerazione urbana e progettazione degli spazi pubblici per il cambiamento climatico 
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16-17-18. L’ultimo 
incontro formativo che si 
è svolto presso la sede 
di #ovestlab al Villaggio 
Artigiano di Modena. 
Alcuni momenti della 
giornata e l’allestimento 
della mostra REBUS®.
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e Tommaso Musner, ingegnere ambientale esperto di valutazione micro-climatica della 
vulnerabilità aziendale. Ha concluso la mattinata Roberto Reggiani, titolare di Fasipol srl, 
azienda di Bomporto leader nella progettazione e nella realizzazione di prodotti in poliure-
tano, coinvolta nelle attività del progetto LIFE-IRIS.
Al pomeriggio si è svolta una tavola rotonda tra enti pubblici, università e centri di ricerca, 
associazioni e società che lavorano con strumenti innovativi per l’adattamento al cambia-
mento climatico nell’ambito di progetti comunitari; un’occasione per confrontarsi sui risul-
tati raggiunti, stringere nuove sinergie ed ipotizzare opportunità di collaborazione.
Il pomeriggio è iniziato con una presentazione del progetto LIFE IRIS da parte di Guido 
Croce di ERVET, lead partner e coordinatore delle attività di dissemination e Silvio Berni di 
CAP Modena, responsabile del caso studio di Bomporto.
Alla tavola rotonda sono intervenuti: Giovanni Fini del Comune di Bologna per il progetto 
BLUE-AP Piano di adattamento della città di Bologna; Roberta Gianfreda di TerraAria 
per presentare il web-tool CAST, Marco Cardinaletti, founder-CEO di EUROCUBE srl, 
incubatore di progetti di sviluppo urbano ed economico, energia e cambiamenti climatici; 
Luisa Ravanello della Regione Emilia-Romagna per il laboratorio REBUS sugli spazi pub-
blici per la mitigazione e l’adattamento; Patrizia Ercoli della Regione Emilia-Romagna per 
il progetto LIFE PRIMES per prevenire il rischio alluvioni rendendo le comunità resilienti; 
Daniela Luise del progetto LIFE Veneto Adapt che si occupa di metodi e strumenti ope-
rativi per un’Europa più resiliente; Davide Fava della Fondazione Democenter-Sipe con il 
progetto REPUBLIC-MED sul miglioramento della prestazione energetica del patrimonio 
edilizio pubblico e degli spazi aperti ed infine Filippo Bonazzi del Comune di Modena per 
il progetto UHI sulla pianificazione territoriale per contrastare le isole di calore.
Hanno moderato la discussione Gianluca Avella, esperto di sostenibilità energetica, dia-
gnosi e certificazioni energetiche per AESS Modena e Silvia Tagliazucchi, architetto esper-
ta di rigenerazione urbana e processi partecipativi.
In occasione dell’evento è stata allestita, dal 17 al 29 ottobre, la mostra “Città per le per-
sone. REBUS® il laboratorio in mostra” in collaborazione con la Regione Emilia-Romagna. 
L’allestimento si propone di illustrare il tema dei cambiamenti climatici, degli effetti che 
questi possono avere sulle sull’ambiente urbano e suggerire le possibili soluzioni, attingen-
do dalle migliori pratiche selezionate principalmente in ambito europeo. Sono stati esposti 
anche gli esiti delle sperimentazioni condotte nell’ambito del percorso formativo e dei la-
boratori progettuali di REBUS® REnovation of public Buildings and Urban Spaces, con un 
focus sui due progetti sviluppati per una porzione del Villaggio Artigiano di Modena.

LOCALIZZAZIONE
I primi 3 incontri si sono tenuti presso la Sala Civica Tornacanale del Comune di Bomporto, 
in orario pomeridiano infrasettimanale per agevolare la partecipazione degli imprenditori. 
I seminari, a partecipazione gratuita, sono stati aperti ad aziende, professionisti, funzionari 
delle pubbliche amministrazioni o cittadini interessati ai temi oggetto di discussione.
Il 4^ incontro conclusivo è stato organizzato a Modena, presso la sede di #OvestLab, una 
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ex officina meccanica situata all’interno del Villaggio Artigiano di Modena Ovest, co-gestita 
delle associazioni Amigdala e Archivio Architetto Cesare Leonardi per promuovere un pro-
cesso di costruzione di una fabbrica civica, uno spazio in cui condividere pratiche e riflessio-
ni attorno alla riattivazione del territorio del Villaggio Artigiano.

SOGGETTO ATTUATORE
CAP Modena / I primi 3 incontri sono stati organizzati in collaborazione con il Comune di 
Bomporto, AESS - Agenzia per l’Energia e lo Sviluppo Sostenibile, S.I.P.R.O. Agenzia per lo 
Sviluppo S.p.A. e gli ordini professionali di Architetti P.P.C. Ingegneri e Dottori Agronomi e 
Forestali.
Il 4^ incontro è stato organizzato in collaborazione con i Comuni di Modena e di Bompor-
to, #OvestLab e gli ordini professionali di Architetti P.P.C. Ingegneri, Dottori Agronomi e 
Forestali e Collegio Geometri e con il patrocinio di diverse associazioni di categoria attive 
sul territorio (ANCE Modena, Confesercenti Modena, Cooperative Italiane, LAPAM Confar-
tigianato Imprese Modena e Reggio-Emilia, LegaCoop Estense e Associazione UniCoop).

DESTINATARI
Aziende dell’APEA di Bomporto, aziende insediate in altri comparti industriali del Consor-
zio Attività Produttive, enti pubblici locali, università e centri di ricerca, professionisti del 
territorio (architetti, ingegneri, agronomi-forestali, paesaggisti ed urbanisti).

COSTI E FINANZIAMENTO
Fondi pubblici del CAP Modena con co-finanziamento del progetto LIFE-IRIS.
Personale coinvolto: n.4 tecnici (di cui n.2 funzionari CAP Modena + n.2 consulenti esterni) 
con il supporto della segreteria (n.1 funzionario CAP Modena).

TEMPISTICA
Inizio attività Gennaio 2017 – ciclo di seminari conclusi ad ottobre 2018

NOTE
In fase di attuazione, non sono state apportate sostanziali modifiche all’azione rispetto a 
quanto programmato nel Piano di Adattamento.
Gli argomenti si sono dimostrati di grande interesse sia per gli imprenditori che i pro-
fessionisti coinvolti e successivamente al seminario alcune aziende di Bomporto hanno 
preso contatti diretti con i produttori delle soluzioni tecnologiche proposte per valuta-
re una reale applicazione, a riprova dell’efficacia dell’azione.
L’interesse da parte di tecnici ed aziende per gli argomenti trattati, ha riempito completa-
mente in più di una occasione la sala pubblica di Bomporto, nonostante questa sia posizio-
nata lontano dalla città di Modena e non sia facilmente raggiungibile con i mezzi pubblici.
Per questo si è deciso di organizzare l’ultimo incontro nel capoluogo di Provincia, in una 
sede conosciuta in città, allargando così il bacino di utenti ed assicurando una maggiore 
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visibilità al progetto LIFE-IRIS e alle attività intraprese dal CAP Modena in tema di adatta-
mento e mitigazione al cambiamento climatico.

INDICATORI DI MONITORAGGIO
Numero di incontri svolti / Numero di incontri in programma:
obiettivo 2017-2018 = n. 4 incontri
risultato 2017-2018 = n. 4 incontri = 100%

Numero di aziende coinvolte / Numero aziende totali del comparto:
obiettivo 2017-2018 = n. 15 aziende diverse coinvolte / n. 70 aziende totali = 20%
risultato 2017-2018 = n. 6 aziende diverse coinvolte / n. 70 aziende totali = 9%
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03
Sportello Clima
DESCRIZIONE
Da Dicembre 2017 l’info-point Clima-Energia ha attivato un servizio gratuito, rivolto alle 
aziende di Bomporto, per la valutazione della vulnerabilità aziendale rispetto agli eventi 
meteo-climatici finalizzato ad aiutare le ditte nell’individuazione degli aspetti essenziali per 
aumentare la resilienza delle proprie strutture.
A seguito di un sopralluogo in azienda e la compilazione di questionario di autovaluta-
zione/check-list, è stato redatto un report personalizzato per sintetizzare una valutazione 
della vulnerabilità della singola impresa e proporre, in ordine di priorità, alcuni interventi 
specifici di mitigazione e adattamento.

OBIETTIVI E RISULTATI RAGGIUNTI
Il servizio di consulenza rappresenta un primo contributo che il Consorzio offre alle aziende 
di Bomporto intenzionate a redigere un piano di adattamento e mitigazione ai cambiamenti 
meteo-climatici.
Ciascun incontro è stato così strutturato:

• sopralluogo in azienda e colloquio con il referente designato (il titolare in 
caso di ditte di piccole-medie dimensioni o il responsabile sicurezza in caso di 
grandi aziende più strutturate o multinazionali);
• compilazione di una check-list di autovalutazione a cura di un tecnico del 
CAP Modena sulla base dei dati e delle informazioni reperite durante il sopral-
luogo;
• redazione di un report con un prima parte introduttiva, che si ripete per 
tutte le aziende e che sintetizza la valutazione della vulnerabilità climatica del 
cluster, una sintesi delle risposte al questionario che individua le criticità ed 
esigenze di ciascuna impresa, la valutazione complessiva della vulnerabilità per 
ciascun evento climatico ed infine la proposta di interventi ad hoc e la prescri-
zione di misure preventive per aumentare la resilienza aziendale.

La check-list, che prevede una cinquantina di domande, suddivise per evento climatico di 
riferimento (ondata di calore, tromba d’aria e precipitazioni intense / alluvione), è uno stru-
mento originale, elaborato dai consulenti del CAP Modena. Il questionario prende spunto 
dai documenti di gestione dei rischi (risk management) e autovalutazione (self-assessment) 
del rischio di interruzione dell’attività generalmente somministrati dalle compagnie assicu-
rative, integrando le domande con quanto rilevato da alcuni strumenti di autovalutazione 
consultabili online.

Nel corso di un anno di attività sono state contattate indicativamente 21 imprese insediate 
nell’area industriale di Bomporto, prediligendo le ditte di medie e grandi dimensioni; sola-
mente 6 aziende hanno usufruito del servizio proposto:

EvoBus Italia SpA / officina meccanica e di personalizzazione per autobus, pullman 
e minibus
Fasipol srl / realizzazione di prodotti in poliuretano
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Sermax srl / stampa serigrafica e digitale su tessuti
Serilem srl / stampa serigrafica e digitale su tessuti
Tecnoforme SpA / soluzioni autopulenti per la gestione del truciolo
e del lubrorefrigerante
East Balt Italia srl ora Grupo Bimbo s.a.b. / produzione di prodotti di panetteria 
freschi

A seguito della consegna del report personalizzato, due imprese hanno deciso di pro-
cedere con l’attuazione di alcune delle misure proposte, a riprova dell’effettiva utilità 
del servizio offerto.
Nello specifico, EvoBus Italia SpA, in fase di ristrutturazione degli impianti dello stabilimen-
to di Bomporto ha deciso di installare valvole anti-riflusso che consentono di scollegare la 
rete di deflusso interna agli edifici e quella di scolo delle acque meteoriche all’interno del 
perimetro aziendale, creando un’efficace barriera ad ogni eventuale ritorno di flusso idrico 
proveniente dalla rete fognaria durante gli eventi di sovraccarico.
Fasipol srl, invece, ha ridipinto i portoni dello stabilimento con vernici ‘cool’ ad alta 
riflettanza solare per contrastare gli effetti negativi dell’isola di calore ed il surriscaldamen-
to estivo della aree di lavoro. Grazie all’impiego di speciali pitture in grado di riflettere la 
radiazione solare ed evitare la penetrazione di raggi infrarossi, si sono riscontrati notevo-
li benefici per il comfort estivo indoor già durante la prima estate dopo l’applicazione e 
l’azienda ha in programma di estendere l’intervento al resto del capannone nei prossimi 
mesi. Inoltre, la ditta ha preso contatti con un’impresa locale produttrice di paratie anti-
allagamento per proteggere gli accessi carrai del perimetro aziendale e degli ingressi agli 
stabilimenti in caso di piogge intense, alluvione o esondazioni fluviali.

LOCALIZZAZIONE
Gli incontri si sono svolti presso le singole sedi aziendali.

DESTINATARI
In questa prima fase di attuazione il servizio è stato rivolto esclusivamente alle aziende 
dell’APEA di Bomporto. A seguito di incontri e presentazioni pubbliche delle attività svol-
te nell’ambito del progetto LIFE-IRIS, altre aziende hanno dimostrato interesse per questa 
tipologia di servizio ed il Consorzio Attività Produttive sta valutando l’opportunità di stipu-
lare convenzioni ad hoc per le ditte insediate in altri comparti industriali afferenti ai Comuni 
consorziati.

COSTI E FINANZIAMENTO
Fondi pubblici del CAP Modena con co-finanziamento del progetto LIFE-IRIS.
Personale coinvolto: n.4 tecnici (di cui n.2 funzionari CAP Modena + n.2 consulenti esterni).
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TEMPISTICA
Inizio attività Dicembre 2017 – sopralluoghi a Bomporto conclusi a settembre 2018

NOTE
In fase di attuazione, non sono state apportate sostanziali modifiche all’azione rispetto a 
quanto programmato nel Piano di Adattamento.
Purtroppo, nonostante l’impegno del CAP Modena a promuovere l’iniziativa tramite la 
newsletter del progetto LIFE-IRIS, email personalizzate e solleciti telefonici alle aziende di 
Bomporto, ci sono state molte meno adesioni al servizio rispetto a quanto ipotizzato in 
fase di stesura del Piano. A fronte di una maggiore sensibilità ai temi ed una più elevata 
capacità di investimento da parte delle aziende più grandi e strutturate, si è riscontrata la 
difficoltà ad entrare in contatto con i referenti e i diretti responsabili degli interventi 
di sicurezza e resilienza. Diversamente, quando è stato possibile interloquire con il titolare 
delle aziende più piccole, si è rivelata una realtà imprenditoriale e artigianale ancora in diffi-
coltà economica, potenzialmente interessata ai temi ma con altre priorità più imminenti ed 
impossibilita, al momento, a fare fronte ad investimenti considerevoli.
Durante la fase di ascolto e coinvolgimento delle aziende è risultata evidente anche l’assen-
za di comunicazione trai diversi imprenditori insediati a Bomporto ed una scarsa attitudine 
a condividere informazioni in merito ad attività/iniziative in corso; un atteggiamento che 
non ha certamente agevolato il ‘passaparola’ e la promozione ‘dal basso’ dei servizi offerti 
dal Consorzio. 

INDICATORI DI MONITORAGGIO
Numero di valutazioni effettuate / Numero di aziende del comparto:
obiettivo 2017-2018 = n. 15 aziende coinvolte / n.70 aziende totali = 20%
risultato 2017-2018 = n. 6 aziende coinvolte / n.70 aziende totali = 8,5%

Numero di interventi realizzati / Numero di valutazioni effettuate:
obiettivo 2017-2018 = n. 2 interventi / n.15 valutazioni = 13%
risultato 2017-2018 = n. 2 interventi realizzati + 1 intervento in programma /
			   n.6 valutazioni = 35-50%

19. Scheda riassuntiva 
con le domande 
della check-list di 
autovalutazione 
sottoposta alle aziende 
di Bomporto.



ONDATA DI CALORE / CARATTERISTICHE SPAZI INTERNI
1. Sono disponibili dati di temperatura interna?
2. Quanto vale l’indice wet bulbe globe temperature (WBGT, Norma UNI EN 27243:1996)?
3. Qual è l’uso del suolo delle superfici esposte al sole?
4. Qual è l’orientamento del sito produttivo?
5. Sono presenti superfici schermanti naturali (piante, siepi) o artificiali (teli ombreggianti, impianti solari termici)
6. Sono presenti superfici riflettenti?
7. Sono presenti superfici con inerzia termica alta?
8. Le superfici del fabbricato sono isolate?
9. Sono presenti altri edifici che schermano l’edificio dall’irraggiamento solare?
10. Sono presenti superfici vetrate di grandi dimensioni?
11. Le superfici vetrate prevedono la schermatura dall’irraggiamento solare?
12. Sono disponibili aperture per l’areazione estiva degli ambienti?

ONDATA DI CALORE / CARATTERISTICHE SPAZI ESTERNI
1. Ci sono punti più caldi o punti più freddi in vicinanza dei lavoratori?
2. Sono presenti macchinari esotermici?
3. Sono presenti sistemi di aerazione forzata?
4. Sono presenti sistemi di climatizzazione? Quali modalità e logiche di funzionamento? Dove si trovano?
5. Quanto consumo di energia è dedicato riscaldamento/raffrescamento rispetto al funzionamento dei macchinari?
6. Il vestiario degli operai cambia in funzione delle condizioni di temperatura degli ambienti di lavoro?
7. Sono presenti merci o macchinari vulnerabili alle alte temperature?

TROMBA D’ARIA / CARATTERISTICHE DEL CAPANNONE E/O DEGLI SPAZI ESTERNI 
1. Sono presenti anemometri di misurazione del vento? Innescano un allarme?
2. Si creano accelerazioni locali del vento?
3. Sono presenti depositi di materiale instabile o trasportabile dal forte vento?
4. Sono presenti operai o macchinari instabili potenzialmente esposti?
5. Sono presenti tettoie aperte (effetto vela) o cartelloni pubblicitari?
6. Sono presenti strutture in altezza esposte/instabili al forte vento?
7. Sono presenti tensostrutture?
8. Sono presenti alberi ad alto fusto in adiacenza agli edifici?
9. Un eventuale crollo interessa parti vitali dell’edificio/ del ciclo produttivo?
10. Qual è il rapporto tre altezza e distanza degli alberi?
11. Le piante sono manutenute/potate ciclicamente?
12. Sono presenti cantieri con ponteggi o pensiline?
13. La copertura è fragile? In caso di forte vento o grandine può resistere?
14. Sono presenti coperture di pregio che possono essere danneggiate (solare termico o fotovoltaico)?

TROMBA D’ARIA  / CARATTERISTICHE SPAZI INTERNI
1. Sono presenti vetrate sottili?
2. Sono presenti punti di lavorazione sensibili (operai/macchinari in adiacenza alle vetrate?
3. C’è una soluzione alternativa alla fornitura di energia in caso di blackout?
4. La rete internet si mantiene attiva?

PRECIPITAZIONI INTENSE - ALLUVIONI / CARATTERISTICHE DEL CAPANNONE E/O DEGLI SPAZI ESTERNI 
1. Sono presenti punti di misurazione del grado di riempimento delle condotte o sistemi di allarme connessi alla rete idrica?
2. La rete degli scarichi esterni prevede la compartimentazione?
3. è prevista la manutenzione periodica dei chiusini e della rete di scarico delle acque meteoriche?
4. Il collegamento con la rete fognaria prevede pozzetti di ispezione e valvole di non ritorno?
Sono presenti valvole di esclusione dalla rete fognaria?
5. La posizione dello stabilimento è più bassa del piano di campagna/stradale?
6. Si sono verificate in precedenza danni da aventi intensi?
7. La pendenza del terreno circostante lo stabilimento crea criticità allo scolo delle acque?
8. Sono presenti griglie di scolo in corrispondenza dei punti di accesso al capannone e allo stabilimento?
9. Sono presenti punti di accumulo delle acque meteoriche?
10. Sono presenti recinzioni a tenuta a difesa del lotto industriale?
11. Sono presenti generatori ausiliari e pompe di sentina per le parti potenzialmente soggette ad allagamento?

PRECIPITAZIONI INTENSE - ALLUVIONI / CARATTERISTICHE SPAZI INTERNI
1. Le prese elettriche e i comandi di macchinari e sistemi produttivi sono posizionati a un livello del terreno esposto a eventi di 
allagamento?
2. Vi sono prese d’aria non presidiate che possono fungere da varco per le acque alluvionali?
3. Le merci sono collocate a un livello del terreno esposto ad allagamenti?
4. Sono presenti locali interrati?
5. Sono presenti lavorazioni o prodotti sensibili all’acqua?
6. è necessaria la sterilizzazione dei locali?
7. Sono presenti depositi di cibo, bevande, carta, legno, metalli, sostanze chimiche o farmaceutiche, solventi, infiammabili, olii, 
animali stabulati?

19
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SOTENIBILITÀ E RESILIENZA PIOGGE INTENSE /
ALLUVIONE

TROMBA D’ARIAONDA DI CALORE

POTATURA
PERIODICA
ALBERATURE

LIMITARE DEPOSITO
DI MERCI
ALL’ESTERNO

ANCORAGGIO
E FISSAGGIO
TETTOIE

INFO POINT CLIMA-ENERGIA:
- attività di formazione
- assistenza alle imprese

SISTEMI
DI ALLERTAMENTO
AUTOMATICO 

FORMAZIONE PERSONALE:
- buone pratiche quotidiane
- esercitazioni

PIANO
DI ADATTAMENTO
AZIENDALE

COPERTURA
ASSICURATIVA
PER EVENTI CLIMATICI

PIANO
PER DISASTER
RECOVERY

COOL MATERIALS:
- vernici riflettenti
- vetratate riflettenti

PELLICOLE PER VETRI
ANTISOLARI
E RIFLETTENTI

SCHERMATURE SOLARI:
- tende oscuranti
- brise soleil

VERDE PENSILE

VERDE VERTICALE

PAVIMENTAZIONI
CON ELEVATA ALBEDO:
prati / terre battute / calcestre

ALBERI
- in filare
- in gruppo

PARCHEGGI
ALBERATI
E OMBREGGIATI

SISTEMI
DI OMBREGGIAMENTO
fissi o removibili

GESTIONE
AUTOMATIZZATA
VENTILAZIONE

CONTROLLO
TEMPERATURE
MACCHINARI

VESTIARIO
PERSONALIZZATO
per operai

PAVIMENTAZIONI
DRENANTI

BACINI
O FOSSATI
INONDABILI

AREE DI STOCCAGGIO
ACQUE METEORICHE
(giardini della pioggia)

PARATIE
ANTIALLAGAMENTO
fisse o mobili

POSIZIONAMENTO
MERCI AD ALTEZZA
SICURA DAL SUOLO

VALVOLE DI NON
RITORNO / 
SIGILLATURA FORI

32

Nell’ambito delle attività dello Sportello Clima sono state individuate una serie di azioni 
e strategie che possono essere adottate per aumentare la resilienza dei comparti 
industriali agli eventi climatici.
Le azioni possono essere implementate:

• negli spazi pubblici;
• nelle aree esterne private di pertinenza delle singole aziende;
• all’interno dei capannoni industriali e/o nei processi gestionali.

Le azioni sono suddivise in quattro tipologie, a seconda dell’evento climatico di 
riferimento, considerando gli eventi più rilevanti per l’area di Bomporto:

• sostenibilità e resilienza;
• onda di calore;
• tromba d’aria;
• piogge intense / alluvioni.

20-21-22-23. Infografiche 
che illustrano le azioni 
proposte per aumentare 
la resilienza delle aree 
industriali.
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MISURE DI ADATTAMENTO /
SPAZI PUBBLICI
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MISURE DI ADATTAMENTO /
PERTINENZE ESTERNE PRIVATE

MISURE DI ADATTAMENTO /
SPAZI DI LAVORO INTERNI

34
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PRECIPITAZIONI ESTREME

Le precipitazioni estreme sono fenomeni di trasferimento di acqua allo stato liquido o soli-
do dall’atmosfera al suolo (ovvero pioggia, neve, grandine, rugiada, brina, ecc.) che quando 
intensificati e duraturi possono provocare alluvioni o esondazioni.
L’analisi delle precipitazioni massime giornaliere relative alla serie storica che prende in 
esami i dati della stazione di Ponte Bacchello (latitudine 44.75° N – longitudine 10.986° N) 
dal 1951 al 1986 evidenzia un andamento molto variabile ed altalenante. I dati simulati per 
gli scenari futuri, che considerano un periodo compreso tra il 2006 ed il 2100, si discordano 
invece da questa tendenza, con un trend in costante aumento per quanto variabile all’inter-
no di archi temporali più ristretti.
Inoltre, i risultati di uno studio idraulico redatto per conto del Comune di Bomporto per 
la “definizione degli ambiti soggetti ad innovazione e per la verifica del gradi di pericolo-
sità idraulica indotta da rotture arginali” hanno evidenziato una forte criticità idraulica del 
territorio, che si somma alle problematiche emerse dallo scenario climatico previsto per i 
prossimi decenni.

Precipitazioni massime 
giornaliere: serie storica 
1951-1986 per la stazione 
metereologica di Ponte 
Bacchello, nei pressi di 
Sorbara.

Precipitazioni massime 
giornaliere: : simulazione 
scenario futuro 2006-
2100 per la stazione 
metereologica di Ponte 
Bacchello, nei pressi di 
Sorbara.
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24. Esempio del 
report consegnato alle 
aziende a seguito del 
sopralluogo e della 
compilazione della 
check-list.
25. Sopralluogo presso 
l’azienda Fasipol srl 
che si occupa della 
realizzazione di prodotti 
in poliuretano.
26. Sopralluogo presso 
l’azienda EvoBus Italia 
SpA, divisione autobus 
per l’Italia dei marchi 
Mercedes-Benz e Setra, 
dove hanno sede gli 
uffici amministrativi 
del gruppo Italia, il 
reparto dedicato alla 
personalizzazione degli 
autoveicoli (finiture 
interne ed applicazioni 
esterne), l’officina 
meccanica e l’officina 
per la riparazione delle 
carrozzerie.
27. Sopralluogo presso 
l’azienda Sermax srl che 
si occupa di stampa 
serigrafica e digitale su 
tessuti.
28. Sopralluogo presso 
l’azienda East Balt Italia 
srl ora Grupo Bimbo 
s.a.b., ’azienda leader 
nel settore alimentare 
nella cottura ad alta 
velocità che produce 
pane per la famosa 
catena americana Mc 
Donald’s. 

24

25 26

27 28
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04
Piano emergenza e allertamento automatico
04 PIANO DI EMERGENZA E ALLERTAMENTO

DESCRIZIONE
L’azione si è posta l’obiettivo di garantire una risposta rapida ed in tempo reale per attiva-
re le azioni di protezione messe in atto da enti pubblici e aziende locali per proteggere il 
cluster in caso di eventi climatici estremi. Le attività concrete sviluppate hanno avuto una 
duplice valenza:
in primis, implementare il database di contatti da avvisare in caso di eventi estremi;
in secondo luogo, supportare il comune di Bomporto e la Protezione Civile locale nell’ac-
quisizione di paratie anti-allagamento da utilizzare in caso di esondazioni.

OBIETTIVI E RISULTATI RAGGIUNTI
Dal 2017 l’info-point Clima-Energia collabora in maniera continuativa con la Protezione Ci-
vile ed il Comune di Bomporto per integrare il database di contatti al quale inviare messag-
gi di allerta in caso di eventi climatici estremi. I nominativi presenti nel database del comune 
sono stati confrontati con i referenti aziendali identificati dal CAP Modena e, in occasione 
di incontri o a seguito di telefonate dedicate, i soggetti non iscritti sono stati invitati a re-
gistrarsi alla piattaforma (https://www.serviziuds.it/sms/) gestita dal Comune di Bomporto. 
Inoltre, il sito web del Consorzio ha riportato le indicazione sulle modalità di iscrizione al 
servizio di web-alert all’interno della pagina dedicata all’info Clima-Energia (http://www.
capmodena.it/life-iris-info-point).
Nella fase di raccolta dati si è riscontrato che solo un numero esiguo di aziende del com-
parto industriale di Bomporto erano già presenti nel database di allertamento del Comune. 
Complessivamente il CAP Modena ha identificato n.69 referenti di n.51 aziende del com-
parto.
L’indirizzario aggiornato è stato utilizzato nel dicembre 2017 per avvisare gli imprenditori 
locali di un evento di piena del Fiume Secchia originato da piogge abbondanti che hanno 
determinato livelli idrometrici significativi.

Inoltre, a seguito delle attività di formazione e sensibilizzazione, nella primavera del 2018 
il Comune di Bomporto ha deciso di investire 200 mila euro finanziati dalla Regione Emilia-
Romagna nell’acquisto di barriere anti-allagamento come dotazione per la Protezione Ci-
vile Locale.
Si tratta di barriere mobili e gonfiabili che creano un argine "temporaneo" nel punto in cui 
vengono posizionate, svolgendo quindi la stessa funzione - ma in modo più rapido ed effi-
cace - di un lungo muro di sacchi di sabbia (il sistema finora utilizzato dalla Protezione Civile, 
anche durante la recente alluvione del 2014). I “salsicciotti” gonfiabili hanno diametro di 1 
metro e lunghezza di 10/20 metri e sono di facile e rapida installazione.
Questo sistema, già collaudato sul campo dalla Protezione Civile di Monza in occasione 
delle frequenti esondazione del fiume fiume Lambro, è stato presentato ai cittadini di Bom-
porto a Luglio 2018, quando una decina di volontari della città di Monza hanno condotto 

29. Print-screen del sito 
web del CAP Modena e 
collegamento alla pagina 
per iscriversi al servizio 
di web-alert del Comune 
di Bomporto.
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una dimostrazione in centro a Bomporto sul funzionamento delle barriere.
Inoltre, in città si è formato un Comitato di circa 40 residenti, disponibili ad operare in caso 
di emergenza per la posa delle barriere, a salvaguardia del centro storico. Alcuni di loro, 
assieme a Volontari del Gruppo comunale di Protezione Civile di Bomporto, si sono recati 
a Monza, in occasione dell’iniziativa “Emer Lab” per prendere visione di questo sistema di 
salvaguardia dalle inondazioni.

LOCALIZZAZIONE
Sede del CAP Modena.

SOGGETTO ATTUATORE
CAP Modena in collaborazione con Protezione Civile e Comune di Bomporto.

DESTINATARI
In questa prima fase sono state contattate unicamente le aziende dell’APEA di Bomporto, è 
prevista un’integrazione delle attività nei restanti comparti industriali del Consorzio Attività 
Produttive.

COSTI E FINANZIAMENTO
Database web-alert: fondi pubblici del CAP Modena con co-finanziamento del progetto 
LIFE-IRIS.
Acquisto paratie: Comune di Bomporto con fondi regionali.
Personale coinvolto: n.1 tecnico/funzionario CAP Modena.

TEMPISTICA
Le attività sono iniziate nella primavera del 2017 e si sono concluse a marzo 2019.

INDICATORI DI MONITORAGGIO
Numero di aziende mappate / Numero di aziende totali:
obiettivo 2017-2018 = n. 35 aziende mappate / n.70 aziende totali = 50%
risultato 2017-2018 = n . 51 aziende mappate / n.70 aziende totali = 70%

NOTE
In fase di attuazione, non sono state apportate sostanziali modifiche all’azione rispetto a 
quanto programmato nel Piano di Adattamento.
Si sottolinea che l’acquisto di paratie anti-alluvione da parte del Comune non era stato 
previsto in fase di scrittura del Piano: si ritiene che gli incontri di formazione organizzati, in 
particolare il 2^ seminario “Precipitazioni intense e allagamenti: strategie di adattamento 
nei comparti industriali” abbiamo positivamente influenzato e guidato questa scelta.
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30-31-32. Immagini 
della dimostrazione sul 
funzionamento delle 
paratie gonfiabili.
(www.sulpanaro.net)
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05
Simulazione comfort outdoor
DESCRIZIONE
Attraverso l’elaborazione di mappe del comfort termico per il comparto industriale di 
Bomporto si è cercato di individuare le variazioni microclimatiche all’interno dell’area, in 
termini di benessere e comfort percepito dagli utenti. Il modello ha permesso dapprima di 
valutare l’efficacia delle dotazioni verdi esistenti e successivamente di confrontare la 
situazione attuale (ex ante), e quindi l’interazione tra le superfici urbane, la vegetazione e 
le condizioni atmosferiche/climatiche dell’area oggetto di studio, in un determinato giorno 
ed orario dell’anno, con le soluzioni progettuali proposte (ex post), al fine di testare l’ef-
ficacia di ciascuna azione specifica prevista dal Piano.
Le simulazioni sono state condotte attraverso il programma open-source ENVI-Met, un 
software di modellazione multidisciplinare che consente di simulare il comportamento fi-
sico e microclimatico di edifici e spazi pubblici (come strade, piazze, parchi, giardini, etc.). 
ENVI-met è uno dei pochi modelli di simulazione ambientale e microclimatica che opera ad 
un livello di micro-scala urbana e che, attraverso equazioni di tipo termo-fluidodinamico, 
permette di riprodurre il comportamento di un modello climatico tridimensionale.

Per procedere con le simulazioni è stata necessaria un’analisi della situazione climatica di 
Bomporto, elaborando i dati provenienti dalla rete di rilevamento regionale RIRER gestita 
dal Servizio IdroMeteoClima di Arpae che permette di estrapolare dati in autonomia e 
gratuitamente attraverso il sistema Dext3r. Nello specifico si è fatto riferimento alle due sta-
zioni meteorologiche più prossime all’area di studio in un contesto territoriale molto simile: 
la stazione di Albareto (rete di misura Agrmet Climat - altitudine s.l.m.: 28 m  - coordinate 
geografiche: latitudine 44° 42’ e longitudine 10° 57’ - distanza da Bomporto: 10 km) - e 
quella di Modena Urbana (altitudine s.l.m.: 73 m  - coordinate geografiche: latitudine 44° 
39’ e longitudine 10° 55’ - distanza da Bomporto: 17 km).
Considerando che l’area studio è particolarmente vulnerabile al fenomeno delle ondate 
di calore, le valutazioni sono state condotte nel periodo estivo, prendendo in considerazio-
ne i dati climatici relativi al mese di Luglio 2015, che dalle rilevazioni è risultato il periodo 
più caldo e meno piovoso degli ultimi 50 anni. Si è registrata infatti una ondata di calore 
della durata di 6 giorni (dal 16 al 23 luglio) e 26/30 giorni con temperature massime giorna-
liere superiori alla media massima mensile (32,2 °C). Il 17/07/2015 è risultato il giorno più 
caldo dell’anno, con una temperatura massima di 38,7 °C, ed è stato pertanto utilizzato 
come base di partenza per la definizione del “giorno tipo”, necessario per analizzare e 
rendere comparabili le simulazioni ex ante ed ex post.

Nel dettaglio, il “giorno tipo” è stato così determinato:
• velocità del vento a 10 metri dal suolo - 2,4 m/s, ovvero la a media delle velocità 
del vento medie giornaliere nel mese di luglio 2015 rilevate dalla stazione meteoro-
logica di Modena Urbana;
• direzione del vento a 10 metri dal suolo - 135 deg, ovvero la direzione del vento 
prevalente a 10 metri dal suolo nel mese di luglio 2015 rilevate dalla stazione mete-
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orologica di Modena Urbana (11/31 giorni);
• rugosità superficiale del terreno(5) - 0,01 per la quale si è inserito il valore di de-
fault tipico di aree suburbane o industriali;
• temperatura atmosferica = 34,8°C > T (K)=T (°C)+273,15 > 307,95 K, ovvero la 
media delle temperature dell’aria a 2 metri dal suolo massime giornaliere nel mese di 
luglio 2015 rilevate dalla stazione meteorologica di Albareto / T min 20,5°C alle ore 
03 / T max 38,5°C ore 14;
• umidità specifica a 2 metri dal suolo - 7.0% per la quale si è inserito il valore di 
default tipico di aree urbane;
• umidità media relativa a 2 metri dal suolo - 46%, ovvero la media dell’umidità 
relativa dell’aria media giornaliera a 2 metri dal suolo nel mese di luglio 2015 rilevate 
dalla stazione meteorologica di Modena Urbana e Albareto / RH min 19% alle ore 14 
/ RH max 90% alle ore 01.

Ultimate le simulazione, sono state estrapolare le mappe termografiche per le seguenti 
variabili:

• AIR TEMPERATURE (°C) ovvero la distribuzione della TEMPERATURA DELL’ARIA 
secca, espressa in °C, che consente di valutare la distribuzione delle temperature ed 
individuare dove sono presenti zone con temperature molto alte;
• WIND SPEED (m/s) o VELOCITÀ DEL VENTO che riporta il valore della velocità 
del vento, un dato che può variare da valori pari a 0,00 m/s (aria ferma) a valori supe-
riori a 3,0 m/s (forte brezza) fino a valori ancora superiori;
• MEAN RADIANT TEMPERATURE MRT (°C) ovvero la TEMPERATURA MEDIA 
RADIANTE, un valore di temperatura sofisticato che esprime la temperatura corri-
spondente all’emissione di un corpo nero che si trova alla temperatura superficiale 
della pavimentazione; questo dato fornisce pertanto la temperatura delle superfici 
verso le quali il corpo umano scambia calore (solo) per irraggiamento;
• PMV (Predicetd Mean Vote = Valore Medio Previsto) e altri indici di sensazione 
ovvero la PERCEZIONE DEL COMFORT (caldo freddo, molto caldo, molto freddo, 
neutro) che tiene conto delle variabili fisiche relative all’ambiente, quelle sopra elen-
cate, e delle caratteristiche del soggetto (metabolismo, attività e vestiario). 

Il software ENVI-Met lavora unicamente con modelli dalla forma regolare quadrata e nella 
versione open-source, fino all'estate 2018, l’area di studio non poteva superare le 100x100 
celle (ridotte a 50x50 celle nella release dell'autunno 2018).
Per il caso studio di Bomporto sono state elaborate due simulazioni, una prima per 
l’intero comparto ed una di dettaglio per l’area di via Fermo Corni dove è prevista 
l’azione n.7 “Giardino tascabile”:

• nel primo caso il perimetro dell’area oggetto della simulazione è stato compreso 
all’interno di un quadrato di 975x975m: 975 m / 100 celle = 9,75 m, ovvero ogni 
singola cella è stata modellata con una definizione di circa 10x10m; si è optato per 

(5) La lunghezza 
di rugosità (z0) è 
il parametro che 
caratterizza la superficie 
su cui spira il vento, 
maggiore è il suo valore 
maggiori saranno le 
asperità del terreno 
ed i disturbi creati dal 
suolo al flusso ventoso. 
Fisicamente z0 può 
essere immaginata come 
la dimensione del vortice 
turbolento che viene 
creato dall’interazione 
del vento con il suolo. 
Il valore di z0 è stato 
standardizzato in base 
alle tipologie di terreno 
(categorie di riferimento) 
che, più frequentemente, 
si possono presentare 
nella realtà.
(http://www.termofluido.
univpm.it/ambienticostr.
htm)
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questo tipo di definizione in quanto l’obiettivo della simulazione era la valutazione 
del microclima dell’interno comparto, non tanto di una singola strada o porzione di 
territorio;
• nel secondo caso il perimetro dell’area oggetto della simulazione è stato compreso 
all’interno di un quadrato di 300x300m: 300 m / 50 celle = 6,00 m, ovvero ogni sin-
gola cella è stata modellata con una definizione di circa 6x6m per verificare l’efficacia 
del progetto proposto per la trasformazione a verde di un’area inutilizzata.

In entrambi i casi, per ciascuna cella della griglia si è definito il trattamento a terra, di-
stinguendo dapprima tra aree edificate e superfici all’aperto e successivamente detta-
gliando i materiali (ad esempio asfalto, calcestruzzo o terra battuta) e la tipologia di verde 
(prato, terreni agricoli, alberi, arbusti, etc).

OBIETTIVI E RISULTATI RAGGIUNTI
Nel complesso, l’analisi dei dati climatici della prima simulazione restituisce l’immagine 
di un comparto industriale estremamente vulnerabile ed esposto alle ondate di calore: 
le temperature percepite sono molto (molto molto) elevate a discapito del comfort dei la-
voratori e delle persone che frequentano l’area.
Il Cavo Fiumicello e la fascia verde che lo contorna svolgono una parziale funzione miti-
gante grazie all’effetto ‘rinfrescante’ dato dalla presenza di acqua e vegetazione ma al 
momento le aree verdi e le alberature non sono sufficienti a creare spazi confortevoli 
e piacevoli dove sostare anche nelle giornate più calde. In generale, non è possibile at-
traversare l’area senza esporsi a serie situazioni di discomfort.

La simulazione consente di individuare la distribuzione 
della temperatura dell’aria in °C, negli spazi aperti e in 
prossimità degli edifici. La temperatura dell’aria dipen-
de dalle caratteristiche climatiche del giorno individua-
to per la simulazione e dalle proprietà di riflettanza ed 
albedo dei materiali, in particolare delle pavimenta-
zioni. Il valore influisce sugli scambi termici diretti tra 
corpo umano ed ambiente. 

La mappa evidenzia che i valori della temperatura 
dell’aria alle ore 14:00 sono compresi tra 35°C e 37 
°C nella maggior parte degli spazi aperti. Le aree 
di colore fucsia sono quelle con una temperatura più 
elevata, che possono essere considerare “tasche di aria 
calda”.

TEMPERATURA DELL’ARIA ex-ante
comparto industriale
17.07.2015 – ore 14.00
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La simulazione consente di individuare la distribuzione 
della velocità del vento, espressa in m/s, in relazione 
alle condizioni climatiche locali (venti dominanti) e le ca-
ratteristiche micro-climatiche del luogo (stratificazione 
di masse d’aria con diverse temperature e pressione).
I dati di output sono valutati secondo la Scala Beaufort, 
una scala empirica che classifica il vento in base alla sua 
intensità con la quale esso spira (leggero, forte,teso, 
ecc.) e sul suo comportamento nel tempo (regolare o 
irregolare), ed anche sulla direzione da cui proviene1. Si 
considera “bava di vento” un valore di 0,3 – 1,5 m/s e 
“brezza leggera” un valore di 1,6 – 3,3 m/s.
L’intensità del vento viene misura dalla sua velocità 
che è espressa in m/sec, Km/h o nodi, e viene misurata 
da uno strumento chiamato anemometro. In base alla 
velocità, i venti vengono classificati in dodici gradi di 
intensità, secondo una scala di misura detta di Beau-
fort, essa fu proposta nel 1806 da Sir Francio Beaufort 
ed adottata dal Comitato Meteorologico Internazionale 
nel 1874 e successivamente rivista dallo stesso Comita-
to nel 1826. (http://www.soveratometeo.it)
A seconda della stagione il vento può considerarsi un 
fattore positivo o negativo; in linea generale d’estate la 
presenza di una brezza leggera favorisce la sensazione 
di comfort poiché crea un ambiente ventilato.
Un’altro aspetto da valutare legato alla distribuzione 
del vento è l’effetto venturi, ovvero la presenza di tur-
bolenze che normalmente si verificano in corrisponden-
za di costruzioni ed edifici, connessioni tra assi viari ed 
ambienti aperti o restringimenti della sezione stradale. 
Questo effetto può comportare disagio, discomfort ed 
altri effetti fastidiosi quali il turbinio di polveri, pollini o 
foglie.

La mappa mostra valori di intensità del vento omoge-
nei, mediamente tra 1,00 e 2,05 m/s (bava di vento 
tendente alla brezza leggera) con valori che diminui-
scono sostanzialmente in prossimità degli edifici.
Le frecce consentono di visualizzare come il vento si 
incanala nella geografia del luogo.
La presenza di una turbolenza nella porzione meridio-
nale della mappa può considerarsi un ‘errore di bordo’ 
non evitabile, ovvero un errore di calcolo che si può 
genere sul perimetro dell’area oggetto della simulazio-
ne, dovuto all’applicazione delle equazioni di calcolo 
utilizzate dal software.

VELOCITÀ DEL VENTO ex-ante
comparto industriale
17.07.2015 – ore 14.00
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La simulazione consente di individuare la distribuzio-
ne della temperatura media radiante espressa in °C, 
un valore che esprime la temperatura con la quale la 
superficie scambia energia, per irraggiamento, con 
l’ambiente (volta celeste).
Consente di comprende le caratteristiche di albedo 
(assorbimento e riflessione di energia) e/o emissività 
(emissione di energia) delle superfici pavimentate: 
maggiore è il valore di TMR, maggiore è il rischio di 
isole di calore e sensazione di discomfort. 

La mappa evidenzia che i valori negli spazi aperti 
sono mediamente compresi tra i 72 e 75 °C, indistin-
tamente tra aree libere o superfici asfaltate.
I valori si attestano sui 54-60 °C lungo il tratto di 
Cavo Fiumicello e dove sono presenti alberature di 
dimensioni considerevoli.

TEMPERATURA MEDIA RADIANTE ex-ante
comparto industriale
17.07.2015 – ore 14.00

L’indice PMV (Predicted Mean Vote) esprime il giudizio 
sul comfort termico attribuito dai soggetti in una data 
condizione microclimatica. I valori del PMV variano tra 
-3 (molto freddo) a +3 (molto caldo) e corrispondono 
alle percezioni di caldo/freddo dovuti agli scambi 
energetici per la termoregolazione del corpo umano. 
Il comfort di benessere si ha tra +0.5 e -0.5. Tale indice 
di sensazione è normato dalla ISO 7730 ed è utilizzato 
per gli ambienti al chiuso; la sua applicazione per gli 
ambienti outdoor può dare adito ad errori o interpre-
tazioni, ma, in assenza di altri indici, può comunque 
consentire di fare delle valutazioni sulla percezione 
degli utenti di un’area. 

La mappa mostra valori molto elevati e costanti (oltre 
5) a dimostrare l’elevato senso di calore che si perce-
pisce in tutta l’area nei mesi estivi. Anche la presenza 
del Cavo Fiumicello e le alberature lungo gli assi viari 
non contribuiscono al miglioramento delle condizioni 
percepite, seppur si registra una diminuzione del valore 
di scala relativo.

PMV ex-ante
comparto industriale
17.07.2015 – ore 14.00
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Vista la vastità dell’area di simulazione, si è deciso di procedere con una simulazione di 
dettaglio, focalizzata sull’area incolta di via Fermo Corni dove è prevista la realizzazione di 
un giardino a servizio del comparto industriale.

33-34. Estratti 3D 
della simulazione del 
giardino, allo stato di 
fatto (ex-ante) in alto 
e con il progetto di 
trasformazione (ex-post) 
in basso.
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La simulazione consente di individuare la distribuzione 
della temperatura dell’aria in °C, negli spazi aperti e in 
prossimità degli edifici. La temperatura dell’aria dipen-
de dalle caratteristiche climatiche del giorno individua-
to per la simulazione e dalle proprietà di riflettanza ed 
albedo dei materiali, in particolare delle pavimenta-
zioni. Il valore influisce sugli scambi termici diretti tra 
corpo umano ed ambiente.

La mappa evidenzia come i valori della temperatura 
dell’aria alle ore 14:00, tendenzialmente uno dei 
momenti più caldi della giornata, siano compresi tra 
una minima di 36,7°C ed una massima di 39,6°C, con 
una temperatura media tra 37,2°C e 38,1°C nella 
porzione centrale dove si realizzerà il giardino. Le 
aree di colore fucsia sono quelle con una temperatura 
più elevata e possono essere considerare “tasche di 
aria calda”: nello specifico, il terreno agricolo ad est del 
Cavo Fiumicello. 

TEMPERATURA DELL’ARIA  ex-ante
giardino Fermo Corni
17.07.2015 – ore 14.00

La mappa che riporta la simulazione della proposta 
progettuale per la trasformazione del giardino evi-
denzia i risultati positivi dell’intervento. Nonostante 
le temperature massime e minime rimangano presso-
ché invariate (max ante 39,6°C – max post 39,5°C – min 
ante e post 36,7°C), sono più estese le aree di colore 
giallo e verde nella parte centrale del giardino, dove 
sono presenti siepi ed alberature.

È dunque evidente dalle simulazioni come la presenza 
di alberi contribuisca alla diminuzione della tempera-
tura dell’aria e come il prato rappresenti una soluzio-
ne ottimale dal punto di vista del comfort termico, 
pur avendo caratteristiche di albedo piuttosto basse.
Il prato infatti può assorbire circa l’80% della radiazione 
incidente mentre  la parte assorbita è impiegata per il 
70% per attivare fenomeni di traspirazione, facendo sì 
che la temperatura della superficie non aumenti. 

TEMPERATURA DELL’ARIA  ex-post
giardino Fermo Corni
17.07.2015 – ore 14.00
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La temperatura media radiante rappresenta l’indice 
degli scambi radiativi fra le superfici che delimitano un 
ambiente e il corpo umano. Negli ambienti esterni, que-
sti scambi sono dovuti a due differenti fenomeni: il flusso 
termico emanato per irraggiamento dalle superfici a una 
data temperatura (pavimentazione, prospetti, ecc.) e il 
flusso termico dovuto all’irraggiamento solare (diretto e 
diffuso).

La mappa termografica dello stato ex-ante mostra come 
sulle superfici pavimentate dell’area (strade e piazzali 
aziendali), principalmente in asfalto o conglomerato 
cementizio, si raggiungano temperature tra 74°C 
e 79°C. L’asfalto infatti presenta una temperatura 
superficiale molto più alta di altri materiali, ha un elevato 
coefficiente di albedo e favorisce l'accumulo di calore 
sensibile, aumentando così la temperatura media radian-
te ed influendo negativamente sul comfort termico di 
uno spazio aperto.
Anche l’area al centro della mappa, il terreno incolto 
dove si realizzerà il giardino, presenta dati molto 
elevati. È invece evidente l’effetto positivo dei filari 
alberati lungo i percorsi carrabili e a fianco del Cavo 
Fiumicello, dove si registrato le temperature più basse.

La simulazione sul progetto conferma l’effetto bene-
fico, che si riscontra anche nella mappa della tempe-
ratura dell’aria, apportato sia dalle alberature (filari 
e boschetto) messe a dimora al centro dell’area e 
lungo il percorso centrale di attraversamento che 
dalle siepi a delimitare il confine settentrionale del 
giardino.

Anche in questo grafico è evidente l’effetto positivo 
dato dalla massiccia presenza di alberi ed arbusti in 
quanto gli schermi vegetali sono tra i fattori che 
incidono più efficacemente sul controllo della radia-
zione solare.
La presenza di verde riesce, infatti, a ridurre la tem-
peratura percepita dall’utente tramite la riduzione sia 
degli scambi radiativi sole-pelle, che della radiazione 
riflessa. In particolare, la presenza di cespugli e siepi 
caratterizzati da una bassa chioma ravvicinata al suolo 
e da un limitato sviluppo in altezza, svolge contempo-
raneamente la funzione di schermo a parete e quella 
di barriera alla radiazione riflessa. Gli alberi, invece, 
fungono prevalentemente da schermi alla radiazione e 
solo in misura minore da schermi a parete impendendo 
alla radiazione solare di raggiungere le superfici laterali. 

TEMPERATURA MEDIA RADIANTE ex-ante
giardino Fermo Corni
17.07.2015 – ore 14.00

TEMPERATURA MEDIA RADIANTE ex-post
giardino Fermo Corni
17.07.2015 – ore 14.00
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La velocità del vento è dovuta principalmente alle con-
dizioni climatiche locali (ovvero la direzione e l’intensità 
dei venti prevalenti) e alle caratteristiche microclimati-
che locali (ovvero la stratificazione delle masse d’aria 
con diverse temperature e pressione). 
Nella valutazione delle simulazioni si è tenuto conto 
che i dati sono relativi al periodo estivo e che le aree 
studio si trovano in un territorio di pianura caratte-
rizzato dalla presenza di venti di modesta entità e 
frequenza. 

La simulazione presenta valori medi nell’area centrale 
che si aggirano tra 0,6 e 1,2 m/s, ovvero una situazio-
ne di ‘calma tendente alla bava di vento’ secondo la 
classificazione della Scala di Beaufort.

La situazione è pressoché analoga nella mappa ter-
mografica del progetto, dove il posizionamento dei 
filari alberati non agevola l’incanalamento delle (scarse) 
brezze estive.

In estate, infatti, la presenza di vento, favorisce il 
raffrescamento grazie ad un maggior coefficiente 
convettivo e le infrastrutture verdi consento di ab-
bassare la temperatura dell’aria innescando brezze 
urbane. L’effetto generale che deriva dagli scambi 
energetici è la moderazione del microclima grazie alla 
formazione di venti termici generati dalla presenza mas-
siva e continua di alberi. 

Infine, in entrambe le mappe, si segnalano turbo-
lenze in corrispondenza degli spigoli degli edifici, a 
causa di errori computazionali dovuti alla conforma-
zione della griglia di calcolo e alla vicinanza di alcuni 
edifici ai contorni del dominio di calcolo.

VELOCITÀ DEL VENTO ex-ante
giardino Fermo Corni
17.07.2015 – ore 14.00

VELOCITÀ DEL VENTO ex-post
giardino Fermo Corni
17.07.2015 – ore 14.00



tel. +39 051 6450411 | fax +39 051 6450310

info@lifeiris.eu |  http://www.lifeiris.eu 49

L’indice PMV esprime il giudizio sul comfort termico 
attribuito dai soggetti in una data condizione microcli-
matica. La valutazione si basa su variabili soggettive (le 
attività che l'individuo svolge all'interno dell'ambiente 
ed il tipo di vestiario) e variabili ambientali che dipen-
dono dalle condizioni climatiche e che influenzano il 
benessere termo-igrometrico (la temperatura dell’a-
ria, l’umidità relativa, la temperatura media radiante 
e la velocità dell’aria). I valori del PMV variano tra -3 
(molto freddo) a +3 (molto caldo) e corrispondono alle 
percezioni di caldo/freddo dovuti agli scambi energetici 
per la termoregolazione del corpo umano. Il comfort di 
benessere si ha tra +0.5 e -0.5. 

La mappa presenta valori piuttosto elevati a dimo-
strare l’elevato senso di calore che si percepisce, 
con aree che raggiungono anche il valore 6 nei punti 
più caldi. Questo è comprensibile, considerando sia 
che le simulazioni sono state condotte in estate, 
nel giorno più caldo dell’anno, sia che i valori di PVM 
sono il risultato dalla relazione tra temperatura media 
radiante, dovuta alla temperatura superficiale, e i valori 
di umidità relativa.

PMV ex-ante
giardino Fermo Corni
17.07.2015 – ore 14.00

Nella simulazione di progetto, nonostante i valori 
rimangano molto elevati, è evidente il beneficio ge-
nerato dal progetto, con un notevole aumento delle 
aree di colore blu-azzurro dove si attestano valori 
tendenti al +4 (molto-molto caldo).

In particolare, è risultato efficace l’inserimento di 
masse arboree e vegetali che permettono di creare 
percorsi più confortevoli di attraversamento dell’a-
rea studio, confermando quanto già evidenziato nelle 
mappe di temperatura dell’aria e temperatura media 
radiante.

PMV ex-post
giardino Fermo Corni
17.07.2015 – ore 14.00
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Nella definizione delle azioni di rigenerazione urbana del Comparto è stata posta grande 
attenzione nell’adozione di dotazioni verdi e NbS (soluzioni basate sulla natura) come 
giardini della pioggia, viali alberati, aree verdi attrezzate o bacini inondabili. Tali attenzioni 
contribuiscono a mitigare gli effetti del cambiamento climatico e a migliorare le con-
dizioni di benessere di chi frequenterà l’area, in particolare rispetto all’aumento delle 
temperature e alle conseguenze sull’isola di calore urbana.
Gli impatti del cambiamento climatico sui sistemi ambientali e sulla società sono infatti 
sempre più evidenti e risulta prioritario, nei processi di trasformazione della città, impiegare 
soluzioni in grado di diminuire la vulnerabilità del territorio. 

Dalle simulazioni, si evince come il ruolo del verde nella lotta al cambiamento climatico 
risulti  indubbio e come l’implementazione di una infrastruttura verde contigua e con-
nessa sia uno degli strumenti più efficaci per raggiungere benefici ecologici, economici 
e sociali. Recentemente, anche la United States Environmental Protection Agency ha indi-
cato le infrastrutture verdi come “un presidio della salute umana e della qualità dell’aria, un 
fattore di riduzione della domanda di energia, di aumento dello stoccaggio del carbonio, 
[….] un’occasione di espansione degli spazi ricreativi e di aumento del valore delle aree fino 
al 30%”(6).

L’efficacia delle soluzioni proposte per gli spazi pubblici del comparto sono testimonia-
te anche dalle simulazioni che, seppur rappresentando un modello ipotetico con tutti i 
limiti di un software complesso ed estremamente articolato, presentano valori miglio-
rativi rispetto alla situazione attuale.

(6) US EPA Agenzia 
per la protezione 
dell'ambiente:
https://www.epa.gov/
greeningepa/climate-
change-adaptation-plans
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LOCALIZZAZIONE
Comparto industriale di Bomporto: n.1 simulazione ex-ante per l’intero comparto + n.1 
simulazione ex-ante + n.1 simulazione ex-post per l’area verde in via fermo Corni.

SOGGETTO ATTUATORE
CAP Modena

DESTINATARI
Tecnici dei CAP Modena e del Comune di Bomporto coinvolti con l’attuazione del Piano di 
Adattamento.

COSTI E FINANZIAMENTO
Fondi pubblici del CAP Modena con co-finanziamento del progetto LIFE-IRIS.
Personale coinvolto: n.1 tecnico consulente del CAP Modena.

TEMPISTICA
Le attività sono iniziate nell’estate 2017 e si sono concluse in autunno del 2018.

NOTE
In fase di attuazione, non sono state apportate sostanziali modifiche all’azione rispetto a 
quanto programmato nel Piano di Adattamento.

INDICATORI DI MONITORAGGIO
Numero di simulazioni effettuate:
obiettivo 2017-2018 = n. 2 simulazioni (ex-ante + ex-post)
risultato 2017-2018 = n. 3 simulazioni (n.2 ex-ante + n.1 ex-post)
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07
Giardino tascabile
DESCRIZIONE
Trasformazione a verde di un lotto interstiziale inutilizzato di circa 12.000 mq e creazione di 
uno spazio attrezzato a servizio dei lavorati del comparto in grado di contribuire ad aumen-
tare il benessere termico ed ambientale dell’area. Le parole chiave dell’intervento sono 
accessibilità, inserimento nel contesto, mitigazione ambientale, funzione ecologica, mi-
tigazione visiva.

OBIETTIVI E RISULTATI RAGGIUNTI
L’architetto paesaggista Giulia Gatta dello studio ECO esterno contemporaneo ha redatto 
un progetto definitivo per la trasformazione dell’area, partendo dall’analisi del luogo ad 
una scala territoriale ampia: si sono indagate le relazioni con l’intorno e la maglia dei per-
corsi e degli spazi aperti in relazione al tessuto costruito del comparto industriale, per poi 
leggerne, al di fuori, la trama che il paesaggio agrario disegna sul territorio. Questi segni 
hanno portato alla naturale individuazione degli elementi compositivi e degli assi principali 
del progetto dell’area verde. 
Dall’analisi ha preso forma un disegno semplice e funzionale alla fruizione dell’area e al 
contempo evocativo del paesaggio rurale che lo circonda. Cinque direttrici ideali sud-
dividono lo spazio seguendo la direzione della trama agricola, ovvero NE-SO. Questa 
ripartizione dell’area di progetto, oltre a porre le basi per un disegno planimetrico, dà la 
possibilità di suddividere gli spazi secondo le diverse funzioni da inserire, ed eventualmen-
te di assegnare delle priorità di intervento in modo da frazionare le opere di realizzazione 
in periodi differenti e successivi. Un unico percorso principale “taglia” trasversalmente 
l’intera area connettendo la zona di pertinenza del cavo Fiumicello con la parte ovest 
di via Corni su cui affaccia l’area verde; un percorso secondario, più breve e posiziona-
to in corrispondenza di una delle direttrici sopra citate, facilita invece l’accesso a chi 
arriva dalla parte meridinale di via Corni. Si viene così a creare una griglia che suddivide 
lo spazio in undici ampi settori, ciascuno dei quali dotato di una propria autonomia che 
compone un puzzle e progetto d’insieme. Questa conformazione spaziale offre la possibi-
lità di generare un abaco di elementi distinti con l’opportunità per poter realizzare un 
progetto nel tempo, per step successivi, seguendo un cronoprogramma ed una pianifi-
cazione degli interventi efficace, al fine di non avere costi aggiuntivi sia di realizzazione che 
di gestione futura. 

LOCALIZZAZIONE
Area incolta in prossimità di via Fermo Corni.

SOGGETTO ATTUATORE
CAP Modena a seguito della stipula di convezione con Comune di Bomporto (proprietario).

DESTINATARI
Lavoratori del comparto e frequentatori dell’area.
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COSTI E FINANZIAMENTO
Fondi pubblici del CAP Modena (con parziale co-finanziamento del progetto LIFE-IRIS) e 
del Comune di Bomporto.

TEMPISTICA
Il progetto del giardino è stato redatto nella primavera del 2018 e presentato pubblicamen-
te alle aziende del comparto a Giugno dello stesso anno.
A dicembre 2018 la Cooperativa Sociale Onyva’ di Modena ha iniziato i lavori per la tra-
sformazione dell’area. I primi interventi realizzati entro la fine del progetto LIFE-IRIS sono:

• pulizia e rigenerazione del terreno costipato da piante arbustive ed erbacee 
infestanti;
• realizzazione dei due percorsi in stabilizzato;
• realizzazione di un’area sosta attrezzata con tavoli e panche;
• messa a dimora di un filare di pioppi neri (populus nigra ‘Italica’) lungo i percorsi 
principali;
• realizzazione di un boschetto di specie arboree ripariali con pioppi bianchi (popu-
lus alba), pioppi neri (populus nigra) e ontani neri (alnus glutinosa);
• messa a dimora di siepi miste arbustive di piante forestali lungo il confine con il 
depuratore sul lato settentrionale del lotto.

NOTE
Nell’ambito del progetto LIFE-IRIS è stata finanziato ed attuato un primo stralcio del 
progetto. Durante i prossimi anni, a partire dalla suddivisione in settori del concept di 
progetto, sarà possibile implementare il corredo dell’area verde attraverso l’inserimento 
di altri elementi vegetali e inerti, anche sulla base di quale sarà l’effettivo utilizzo di chi il 
parco lo vive quotidianamente. In questo modo si potrà scegliere di inserire altri boschetti, 
altre aree sosta, frutteti, spazi per il gioco e addirittura lievi movimenti terra per la gestione 
delle acque.
In definitiva la scelta di non “riempire” tutto lo spazio subito lascia aperta la possibili-
tà di far crescere questo parco nella direzione a cui sarà più vocato. La rigenerazione, 
essendo un processo, porta con sé implicitamente il fattore tempo ed il fattore partecipa-
zione. La partecipazione intesa, in questo caso, come l’insieme dei desiderata di chi vera-
mente usufruirà di questo luogo e che solo con il tempo, quando potrà accedervi e viverlo, 
saprà indicarne le esigenze. 

INDICATORI DI MONITORAGGIO
Mq di superficie trattata:
risultati 2017-2018 = 12.000 mq area studio/12.000 mq superfici permeabili trattati = 100%
Temperatura esterna massima ex ante = 38,1°C
Temperatura esterna massima ex post = 37,5°C con riduzione di 0,6°C
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35

35. Masterplan per il 
progetto del verde.
36. Elementi che 
costituiscono il progetto.
37. Principi di 
valorizzazione 
ambientale.
38. Concept e schemi
di sviluppo progettuale.
(studio ECO)
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39-40. Febbraio 2018: 
l'area oggetto di 
interventi prima dei 
lavori per la realizzazione 
del giardino.
41-42. Febbraio 2019: il 
giardino appena ultimato 
il cantiere.

39

40
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43-44-45-46. Maggio 
2019: il giardino oggi, 
a lavori ultimati. Le 
tavole e le panche 
sono frequentemente 
utilizzate dai lavorati 
del comparto in pausa 
pranzo.
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Il primo biennio di implementazione del Piano di Adattamento ai Cambiamenti Climatici 
nell’area industriale di Bomporto si conclude con un bilancio positivo: tutte le azioni pre-
viste nella prima fase di implementazione sono stata portate avanti e hanno dimostra-
to la loro efficacia.

Le aziende che hanno partecipato agli incontri di formazione e informazione hanno dimo-
strato di apprezzare le attività promosse da CAP Modena e hanno compreso l’impor-
tanza di affrontare gli effetti del cambiamento climatico per poter dare alle proprie 
iniziative imprenditoriali un livello di competitività maggiore per il futuro.
Tale fatto è dimostrato dalla volontà, da parte di due aziende contattate nel corso dell’im-
plementazione del Piano, di programmare investimenti sulle proprie infrastrutture che con-
sentissero nel futuro di gestire ondate di calore e allagamenti improvvisi dovuti a precipi-
tazioni intense.

Le attività di formazione e informazione hanno dimostrato però come sia ancora poco 
chiaro per gli imprenditori l’impatto del cambiamento climatico in atto sulle attività 
aziendali in termini economici e di reputazione aziendale. È necessario quindi continuare 
a sensibilizzare gli imprenditori su questi temi affinché possano guidare le decisioni strate-
giche per il futuro delle proprie aziende considerando anche i nuovi temi del cambiamento 
climatico.
Se gli effetti dei cambiamenti climatici sono valutati nella fase iniziale di un investimen-
to (scelta della collocazione dell’attività industriale, costruzione delle strutture, posiziona-
mento rispetto al piano campagna, utilizzo di materiali rispetto ad altri, etc.) è infatti più 
semplice intervenire e ottenere dei livelli di adattamento (e quindi di protezione rispetto ai 
potenziali danni) più alti e duraturi nel tempo.
Gli imprenditori hanno ritenuto importante il contributo di un soggetto terzo come il 
CAP Modena che potesse farsi carico di proporre soluzioni di adattamento e che fosse 
in grado di mettersi in relazione con gli enti pubblici del territorio (Comune, Provincia, 
Regione) per ottenere finanziamenti per realizzare, in collaborazione con le aziende, inter-
venti di mitigazione e adattamento.

Il lavoro svolto è risultato proficuo anche per l’amministrazione comunale di Bomporto, 
che ha utilizzato le attività proposte dal Piano per acquistare nuove paratie gonfiabili e 
per riprogettare, in ottica di adattamento, alcuni spazi pubblici degradati dell’area 
industriale di Bomporto. La collaborazione tra comune di Bomporto e CAP Modena con-
tinuerà sull’area per mantenere i benefici ottenuti e per possibilmente incrementarli nel 
futuro.

47. Sintesi di alcune 
delle azioni previste dal 
Piano di Adattamento
Immagini tratte dal 
video di progetto 
"La sperimentazione 
nell’area industriale di 
Bomporto"
(www.youtube.com/
watch?v=LXriTaJhEo8).

primo bilancio delle attività
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Un ulteriore elemento di valore dato dal Piano di Adattamento è stata l’occasione di poter 
interfacciare e coordinare diverse competenze specialistiche in modo da dare al lavo-
ro un taglio multidisciplinare e trasversale. Hanno infatti partecipato alla stesura e alla 
realizzazione del Piano professionisti con competenze diverse tra loro (geometri, architetti, 
paesaggisti, agronomi, naturalisti e ingegneri) grazie ai quali è stato possibile impostare 
un approccio ecosistemico all’adattamento. Tale approccio ha consentito di osservare il 
problema del cambiamento climatico nella sua interezza (e complessità) evidenziando così i 
rapporti funzionali tra eventi climatici estremi ed effetti su un comparto industriale.
Un approccio ecosistemico all’adattamento ha consentito anche di trovare soluzioni 
che potessero affrontare nel contempo più problematiche in modo da ottimizzare gli 
investimenti e massimizzare i benefici di adattamento.

A fronte dell’esperienza costruita con l’implementazione del Piano di Adattamento dell’area 
industriale di Bomporto, CAP Modena ha intenzione di estendere le attività di formazio-
ne, informazione e consulenza anche alle altre aree industriali del proprio comprenso-
rio, portando avanti nuove interlocuzioni con gli enti del territorio per sostenere eco-
nomicamente le aziende che avranno intenzione nei prossimi anni di investire in azioni 
di adattamento.

48.Foto aerea del 
comparto
(Bing Maps)
49. Ingresso sud al 
comparto industriale 
di via Palmiro Togliatti, 
proveniendo da via 
Ravarino Carpi.
50. Il ponte sul Cavo 
Fiumicello lungo viale 
Aldo Moro.
51. Ingresso nord al 
comparto industriale 
di via Palmiro Togliatti, 
proveniendo da
via Carlo Testa.
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